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PARTE I
Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

NORMARIO - Errata-corrige.
ßEGIO DEDRETO•LEGGE 7 aprile LOSI, n. 587, reistiva alla misura degli estagli (canoni) spettanti si proprietari di miniere di

,
zolfo della ßicilia. o

,

REGlO DECRETO 84 marzo 1921, n.5ß3 cies abroga il decreto Lteogotenenglais 24 ottobre 1018, n.1845, concernente la nomina del'

tre consiglieri serici, rappresentanti delle associazioni e dei comixi agrari.
REGIO DEORETO 24 aprile 1921, n.õGI, che modifica il regolantento 26 novembre 1908,n.804, circe la doneessione del biglielik

per viaggi stelle ferrovie dello ßlato a favore di direttori, redattori e corrispondenti dalfftalia di giornali esteri.
REGIO DECRETO 20 marzo 1921, n. ð80, concernente is retribuzioni per i corsi di esercitazioni presso le Regie Università e gli
Istituli di iriruxione superiore, agli insegazzli membri del Consiglio superiore della istriggione pubblica, della pianta dål

Consigifo e delle sezione della Giunta stessa, nonchè agli insegnanti assenti dalla sede del rispettivo Istituto per incariclef

speciali loro affidati dal Governo.
REGiO DEORICTO 24 marzo 1921, n. GS8, che modifica qttello 21 ottobre 1901, circa la composizione della Commissione consultira,

per le sostanze esplosive.
REGl DECRETI nn. 557 e 596 riflettenti: erezione in Ente morale ed assegnazione a vari Comuni di quote di concorso governativo

Errata-corrige.
Nel Regio deepeto 7 aprile 1921, n. 560, contanente norme per il

cmferimento del pasti direferendario al Consiglio di Stato, pubblicato
nella Garseita N/)(ciale, n. 112, det 13 maggio corr., all'art. 7, se

sto capoverso, dovo è detto: < Per la prova scritta in ognuna delle
lingue estern la Cominissione assegna la teaf per un componimento
e per una traduzione dalla lingua stessa in italiano e viceversa >,
leggaslinvece, come risulta dall'originale del deoreto snaceenaato:
« Per la prova scritta in ognuna dele lingue estore la Commis-
sione assegna la tesi per un componimento o per una traduzione
dalla lingua stessa in italiano o vicoversa ».

*

II

Regig decreto-legge 7 aprlie 1921, n. 561, relativo alla

misura degli estagli (canoni) spettanti ai proprie-
tari di miniere di solfo della ßicilia.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vjsta l'accordo intervenuto il 7 dicembre 1920 a Pa-

Jerme fra i proprietari e gli operal delle miniere di
zolfo del bacino di Caltanissotta, per la devoluziono a
favore dei detti operai di una quota degif estagli (oa-
noni) spettanti ai proprietari;
Considerata la opportunità di estendere agli altri

bacini minerari dellar Sicilia il contenuto dell'accordo
sopracitato e di stabilire le norme e le modalità per
il prelevamentd e la erogazione delle quote di estagli
(canoni) devolute a favore degli operai;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria ed il commercio, di concerto con i mi-
nistri per il lavoro e la previdenza sociale, per l'agri-
coltura, e per la•glustizia e gli aft'ari di culto ;

Abbiamo dooretato e decretiamo:
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Art. l.

Forme restando le sigenti disposizioni sulla tassa unlea o com-

plessivi dÍ abbonamento dovata dal Consor o oooligatorio por l'ia-
dastrid solüfera sleiliana pe.• conto dei singoli soasorsiati,' sopra
tutle-16 somme nette dovuto dal detto Consorzio al proprietari di
miniere di zolfo della 81ollia e loro aventi causa in corrispondonza
dello.quantità di solfd dat meiesimi ocusegnato al Censorzio per Is
vendita,,sark prelevato, a far tempo dal 12 ottobre 1920

.

e fino a

nuova disposizione, un contributd.straordinarld pari a115 per cento
delgsopme stesse per,.prdvvedero, al miglioramento delfe .condi-
sieni.econoíiiioho e,sociali degli operai dello miniero di zolfo della
Steitta. .

UnileÃmo deÏl'aminontare di dotto.contributo.sara direttaininte
distribuitois gli operai delle singole miniere edn to mo'dalità che
saranno stabilite nel deorato Reale,adi oul all'art:0 del ytesente
decreto-legge.

Art. 2.

Entro quindici giorni dalla pubblicazione"del presente deersto 6
fatto obbHgo agli esercenti (gabelloti) delle miniere d) zolfo della
Sfollia di doiumolar"o al Consorzio obbligatorie per Phylústyla solfik
fera-in-Palermo i rispettivi contratti di gabella. Noi tronta.glorni
sukisÏvi i niedesinki esere'inti dànnäna inoltre depositage ýresso il
detto Consorzio copis antentica dei contratti sopramentovati.
Ogni mutazione dei contratti in vigore dovrà essere denunciata

al Consorzio entro 15 giorni dalla data in cui sia data convenuta
e nei trenta giorni successivi dovrà altreal depositarsi pressp.il Con-
sorzio copia agtentica del nuovo atto.

Art. 3.

Entro quindici giorni dalla pubblicazione del presente dooreto gli
esercenti (galm11eti), dellemminiere, di zolfo della Sioflia dovranno ak
toesi denugelare al Consorzio zoldfero sicillano in Palermo, con di.
ohiarazione scritta e ûtmata,, la quantità di polf9 da 'essi conse-
gnaia ai proprietari delle"rispettive miniere e loro aventÍoansa dal
12 ,ottobre .1920 -nao a tutto il mese precedento ¢¤ello dell'entrata
la vigore defpresente decreto.
Ugnale.dichiataíione dovrà essero trasmessa dagil esercenti al

Consorato entro I glini quindiol giorni dei mesi anocessivl per gli
solfLeonsegnati at proprietari in ciascun mese psecedergte.
Ë fatto obblige al diret re generalo del Consorzio obbligatorio

per l'ind la soldfera stoiltana di segnalare al Ministoro dell'in-
dastrii"à commerõio i casi di omessa o irrogolare denynsla.

Art. 4.

Nel gano di esereizio diretto delle mialore da parte del proprie-
tart rispettivi, questi hanno l'obbligo di' denunciare al Consorzio
obbligatorio, por l'industria solûtera sioiliana ed alPUfusio delle
minièriili Caltanissetta, entro 15 giorni dalla pubblioszione del
grehente àeireto,~tale àsdräisio direito.
Sopra aga quota parte dello zolfo depositato presso ril Consorzio

det;próprietari diretti estfeenti, sará prelevato il contributo di cut
alliart.,gl del,presento ,deoreto.
Tale parte sarà determinata eon eriteri prudenziali dall'Uincio

delle miniere di Caltanissetta.

Art. 5.

La determinazíone dell Uñicio delle miniere di Caltanissettas di
cui al precedente articolo, dovrà dallo stesso Ufflaio essere entio 15
gioyni dalla denuncia dell'esoroisio diretto di cui allo stesso arti-
colo 4 notificata al Consorzio obbligatorio per l'industria solfilera
siolÙaha in Palermo, od ai proprietari interessati, i quali hanno fa·
eoltà entra uti mese'dalla notiabazione di aAnzare ricorso al con-
siglio superiorá delle miniere presso 11 Ministero di agricoltura.
La decisione del Compiglio superiore delld wintere 6 inappellabile.

Pendendo il ricorso, sarà provvisoriamente apþlicata la determi-
natione dellTincio delle miniere di Caltanissetta.

Art. 6.
G

Nel easo di eenversione dei canont in natura in sanoniin denaro
11 deposite dello zoWo noi magaztini del Bonsorzio.obbligatorio per
l'indtstria tolftfera siciliana dovlå essere esclusivdéiente, eseguito
tilfesercento (gabellbto) o da. persona $a lainingaricata con legile
mandato.

Sopra una (nota parto dilÏo'iolfe cos) depositato, calcolato in
base allafpesentu410 dell antico ennone in naturLa coavertite, eara
prelevato il contritinto di oui ill'artiesto 1 del paesentä 'decreto.
All'osereenko (gaballoto) 6 riconosoluto 11 dintto ti,t rivaletsi Terto

11 proprietatio del sexitribiito di sai solgia.
Art.7.

L'importe complessive det contributt pselevati a normande1Part. I
del presente deereto sarà versa.to dat possin opbligatorio per la.
industria ro1/item sisillana qi Bapco di Sidilia, e aceantmato in un

conto intestato < e'pera di mignoramento economico e di previdenza
.
socíale a Tavoke dagli operai delle Igibieridi zolfo della Sicilia ».
Su detto conte decorreranno gli interessi nella misura massima

conseptita al Ban•o per i eenti coaranti aperti a favore di Enti
, mota.II.

Art. 8.

È istituito, een sede presse il dansorzio obbligatorio per l'indu-
stria solMera siciliana, un Com'ltato pk I'ammialstrazione e la
orogazione del fondo eettituito coi contributi di cui ai precedenti
articoli.
Di esso faaanno parte, oltro tre rappr.esdatanti ddi Governo, ri-

spettivamente nominati dai ministri per l'industria e il commercio,
per l'agricoltura, e per il lawro e la previdenza sóciale, tre rali-
presentanti dei proptytari e too rappresentranti d 11 oporeg de31e
miniore di zotto della Sfollia.
Tutte le deliberazioni del predetta Comitato non diventano ese-

cutive se non previa approvazione del Ministero dell'industria e
comineccio di concerto col Minisigro del lavoro.
Le norme por la nomina dei predetbi rappresÀtanti dei proptie-
tari e degli operai e per 11 funzionstnento del Comitato sarapno
stabilite con decreto Reale (ti cui all'art. 9.

Art. 9.

Con dooreto Reale da omanami su proposta doi'ministri per l'in•
dastria e il commercio, di conoorto eoi ministri per (l'agricoltura,
per il lavoro e la previdenza agsiale, e per la giushizia e gli aKari
di culto, saranno stabilite le modalità.e lo garanzie per il proleva-
mento del contributo di cui all'a,tt. 1, le 70Ae pecuniarle da appli-
carsi ai traskropsori, ed ogni e,ltga norma neceàsaria per l'applica-
zione del prasoato desreto-legge.

Art, 10.

11 pre.ente dooreto sarà presentato al Parlamento per la sua con-
versione in legge.
Ordiciamo che il' presente daaroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserito nella raccolta ufficiale delle
leggt e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlö olvieirvare.
Dato a Roma, addl 7 aprilo 1921.

VITTORIO E¾ANUELE.
G1ouTTI - AI.assio- LABRIOLA - MIcusu - Feas.

Visto, 15 gustgaggilli : FEtta.
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Regio decreto 24 maggio 1991, n. 5ß8, che abrogo il do.
creto Luogotenenziale Si citobre i918, n.1845, con-
cernente la nonzina dei tre consiglieri serief, rap-
presatanti ddle asecciazioni e dei comizi agrari.

VITTOTU ERÃ¾i;LË HI
per graxfa di Dio e per ulogà della Nazione

O D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1912, n-869, concernente prov-
vedimenti per la produzione e l'industria serica, ed il
relativo regolamento approvato col R. decreto 19 di-
cembre 1912. n. 1424 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 27 aprile 1916, nu-

moro $15, col quale i componenti dei Consigli consul-
tivi e dei Comitati permanenti istittriti presso il Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio, scaduti o
ehe scadranno dalla carica, como confermati nel loro
uffleio por tutta la durata della guerra;
Visto il deoreto Luogotmenziale 24 ottobre 1918,

n. 1845, che stabiliseo che, per la durata della guerra
e per l'anno successivo alla pubblicazione della paee,
la nomina dei tre consiglieri seriel, rappresentanti olet-
tivi delle Associazioni e dei Comizi agrari, in seno al

Otmsiglioper gli interessi serici, sarà fatta a mezzo

di deorato Luogotonenziale, su proposta del ministro
per lŠgricoltura, o non olettivamente, come stabilito
dalla legge 6 luglio 1912, n. 869 e dal relativo rego-
lamento 19 dicembra 1912, o. 1421;
Considerato che sono venute a cessare le condizioni

eccezionali che determinarono il provvedimento adot-
tato col suddetto decrato Luogotenenziale 24 ottobre

1918, n. 1845, e che, pertanto, ò opportuno che la no-
mina dei membri o'ettivi del Consiglio predetto sia
fatta nei modi stabliiti dalla citata legge 6 luglio 1912,
b. 869 e dal relativo regolamento;
Visto il R. decreto 30 settembre 1930, n. 1389, con-

tenente norme per il passaggio dallo stato 'di guerra
a quello di pace ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'agricoltura, di concerto col ministro por l'in-
tiustria ed il commarcio ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

Il decreto Luogotenanziale 21 ottobro 1918, n. 1845,
è abrogato, con effetto dal giorno della pubblicazione
del presente decreto.
Ordiniamo che il pi'esente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raeccMa uñiciale delle
leggi e dei decreti del Ilegno d'Italia, _mandando a

chiunque spetti di ossolvarlo o di farlo osservare.'
Dato a Roma, .addl 21 marzo 1921.

VITTOTITO EilANUELE.'
GL LITTI -• hÍICUELI - ALESSIO,

Visto, li ç¾ardanigillii FaxA.

Regio decreto 24 aprile 1921, n. 584, che modißca il
regolamento 26 novembre 1908, n. 804, circa la
concessione dei biglietti per viaggi etdle ferrovie
d·cllo ßlato a favore di direttori, redattori e corri-
spondenti dall'Italia di giornali esteri.

VITTORIO EMANUELE III

por grasia di Dio e per volonta deBa Nazieno
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 26 novembre 1908, n. 804,
che approvava il regolamento per la concessione delle
carte didibera circolazione e dei biglietti per viaggi
g.ratuiti ed a prezzo ridotto in applicazione della legge
9 luglio 1908, n. 406;
Visto il Nostro decreto 7 febbraio 1915, n. 159 che

modifica il terz'ultimo capoverso delPart. 22 del rego-
lamento approvato col R. decreto 26 novembre 1908,
n. 804 ;

Udito il parere del Consiglio di amministrazione
delle ferrovie dello Stato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta delNostro mini,stro segretario di Stato

pei lavori pubblici, di concerto col ministro dl te-
soro;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.

II terz'ultimo capoverso dell'art. 22 del regol.amento
approvato col R. decreto 26 novembra 1908, n. 804,
ò modifloato come segue:

« Le domande del biglietti a favore di direttori, di
redattorl é di corrispondenti dall'Italia di giornali
esteri, con le notizie e documenti giustificativi, devono
essera rivolte alla Direzione generale delle ferrovie
dello Stato, cui spetta di decidere in merito all'acco-
glimento delle domande stesse, sopra parere di una
Commissione composta di due funzionari dello ferro-
vio, del segretario generale del Ministero degli affari
esteri, di un funzionario delegato annualmente dal
niinntro degli affari estori, e di un rappresentan‡e
della stampa, nominato ogni triennio dai sodalizi della
stampa italiana ».

Ordiniamo ohe il procente deoroto, munitö del sigillo
dello Stato, sia insor‡o nella raccolta ufficiale delle loggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spottI di osservarlo e di farlo osservaie.

Dato a Roma, addi 21 aprile '1921.
VITTORIO EMANUELE.

G1outzt - Pano - BONOMI,

Visto: Ilgguardasigillf : nRA.
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Rpglg decreto 20 marzo 1901, n. 590, concernents le re-
tribuzioni per i corsi di esercitazioni presso le
Regie Università e gli Istituti di istruzione supe-
riore agli insegnanti membri del Consiglio supe-
riore deUa istruzione pubblica, della Gianta del
Consig'io e delle sezioni della Gianta stessa, non-
chò gli insegnanti assenti dalla sede del rispettivo
IstittWö per incarichi speciali loro affliati dal Go-
verno.

VITTOPJO EM·ANUELE JII

per skala di Èio e per volouth dolla Naziono
Ñ. n'hTABA

Veduto il testo unico delfe leggis. sull'istruzion'o su-
periore, alg rovato con Nostro decrito 9 agosto 1910,
n. 795;
Veduto il Norgiro decreto 8 ottobro 1920, n. 1546;
Udito il Consiglio dei ministrl;
Sulla proposta del Nostroministro segretario di Stato

par, à istruzione pubblica, di concerto dón quello per
il tesora;
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art. i.
Ai fini della retribuzione di cui all'art. 6 del R de-

creto 8 ottobre 1920, If, 1546, sono computate a favore
degli insegnanti delle Università e degli Istittiti di
istruzione superiorg, membri del Consiglio superiore
di pubblica istrtizione, della Giunta del Consiglio' e
delle sezioni della Ginata par'Pistruzione media o per
Fistruzione primaria o popolare, le lezioni e le eser-
eitazioni previele dal diario. soolastico, por i giorni nei
quali gli insegnanti interessati hanno partecipato alle
adunanzo dei piódetti Collegi.

Art. 2.
La disposizione dell'articolo procedente ò applica -

bile agli insegnanti delle Univeraità e degli Istituti di
istrusloge superiore chiainati fuori dalla 'sede

. del ri-

spettivo IstÌtdo per Collimissioni di concorso o altri
incarichi speciali loro affidati dal Governo.

Art. 3.
Il presente decreto avra offetto dall'inizio dell'anno

scolastico universitario 1920-1921.
Orimiamo -ohn il presente daóreto, munito del sigllio

dqllo Stato, sia>ingerto nella raccolta uffleinlo delle lo¯ggi
e dpi decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 marzo 1921. '

VITTORIO EhANDEI4E.
GIOLirff - OROCR - MBIM.

Visto, 11 gardasigilli: FERA.

Raglo decreto 21 marzo 1921, n. 583, che modiflea quello
21 ottobre 1901, circa la composizione della Com-

spissione éongudiva per le sostanze esplosive.
VITTORIO EMANUELE-III

.

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE,D'IÏALIA

Visto il Regio decreto 21 ottobre 1901, che istituisce
ja Commissione consultiva por le sostanze esplosive ;

Visti i decreti Luogotenenziali in data 31 dicembre
1915, n. 1870 ; Si aprile 1916, n. 493 e 12 febbraio

4919, n. 287, coi quali venna modificata la composi-
zione della Commissione consultiva suddetta ;
Sulla proposta del prosidente del Consiglio dei mi-

nistri, segretario di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
All'art. 3 del R. decreto 21 ottobre 1901 modificato

.coi decreti Luogotenenziali suddetti, è sostituito il se-
guente :

Art. 3.

La Commissione si compone di un presidente e di

due membri, tutti nominati dal ministro dell'interno.
Ne fanno parte anche cinque delegati fecnici, da de-

signarsi, uno per ciascuno, dai ministri della finanze,
della marina e dei lavori pubblici, °e due dal ininistro
della guerra, nonchò il capo dell'Ufficio emplosivi pres-
so il Ministero dell'intsyno, il quale non ha dirltte ad

alcuna indennità di presenza ed esercita pure le fun-
zioni di segretario della Commissione.
Uno dei due de'egati tecnici da designarsi dal Mi-

nistro della guerra dovrà usere un ufficiale superiore
del genio milit are.
Il presente decreto avrà effetto a decorrege dal gior-

no successivo a quello della pubblicazioné nolla Gaz-
metta ufficiale.
Ordintamo che 11 presento deoreto, munito del sigillo

doÌlo Stato, sia inserto nella raccolta uffleiala delle

leggi e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a

ohlunque spotti di osservarlo e di farlo osservara
Dato a Roma, add1 24 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visjo, Il guardasigilli : FERA.

La raccolta utliciale dello leggi,odetidecreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 557. R. decreto 7 aprile 1921, col quale, sulla pro-

posta del ministro dell'intorno, presidente del Con-
siglio del ministri, l'Asilo infantile Giuseppe Ga-
ribaldi » di Taormina, viene eretto in Ento morale
con amministrazione autonoma.

N..586. Regio decreto 31 marzo 1921, col quale, sulla
proposta del mipistro delle finanze, vengono asse.
gnate afvari Comuni del Mezzoglorno continen -

tale e IIella Sicilia'"le quote di concorso governa-
, tiro per gli anni dal 1914 al 1920, per l'integra-

zione provvisoria delle deficienze di bilancIo cau-
sato dall'applicazione delle disposizioni sui tributi
locali, còntenute nelle leggi 25 giugno e i5 luglio
1906, nn. 255 e 383.
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